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Galium verum L. (Gallio)

Galium verum

Galium verum L. (Gallio)
Ordine: Rubiales

Famiglia: Rubiaceae

Etimologia: Galium, dal greco “gala” = latte, nome dato da Dioscoride a una pianta che i pastori greci usavano per far coa-
gulare il latte.

Altre denominazioni: Caglio, Presuola, Erba zolfina, Reseghetta, Erba nocca, Erba quajeisa, Ciandeluzze fine, Zampa e galei-
na, Ingrassabue, Galazza, Battilingua.
Echtes labkraut (ted.), Real lady’s bedstraw (ingl.), Caille-lait jaune (fr.), Cuja leche (spagn.).
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DESCRIZIONE BOTANICA Pianta erbacea perenne alta da 50 cm fino a 1 m, con rizoma stolonifero. Fusti eretti o ascendenti 
quadrangolari, un po’ ingrossati a livello dei nodi.
Foglie: in verticilli (8-12 segmenti lineari per ciascun nodo), aghiformi, mucronate con bordi 
revoluti, lucide sopra, pubescenti sotto.
Fiori: di un giallo intenso, piccoli (2-3 mm), riuniti in dense pannocchie composte; calice 
piccolissimo e corolla imbutiforme divisa alla sommità in 4 lacinie. Fiori maschili e femminili 
distinti.
Frutti: diacheni ovali, per lo più glabri.

Diffusa in Europa, Africa settentrionale e Asia. Comune in tutta Italia dal piano alla regione montana; 
luoghi erbosi, prati aridi, pascoli, colline, in montagna fino a 1700 m.

Maggio-settembre.

La droga è costituita dalle parti aeree.

Tempo balsamico: Giugno-luglio.

Componenti principali: Flavonoidi (isorutina, palustroside, cinaroside, ecc.); iridoidi glicosidati 
(asperuloside, monotropeina, scanoloside, acido geniposidico ecc.), enzima fitochinasi.

Conservazione e trasformazione: Si recidono gli steli 10 cm al di sotto dell’infiorescenza 
eliminando eventuali foglie secche e rovinate. Si essiccano in mazzi appesi in luogo aerato, il più 
velocemente possibile. Conservare in vasi di vetro.

Forma d’impiego: Infuso, polpa.

Proprietà: Antispastiche, diuretiche, astringenti, sedative, diaforetiche, cicatrizzanti.

Impieghi terapeutici
Uso interno: nella medicina popolare viene impiegato come diaforetico, spasmolitico e diuretico, per 
vari disturbi dell’apparato digerente.
Uso esterno: Per curare lesioni e affezioni cutanee.

Altri impieghi
Grazie al suo elevato contenuto di sostanze acide ha la proprietà di far cagliare il latte. In Inghilterra 
viene usato tradizionalmente nella produzione del formaggio Chester. Possiede inoltre proprietà 
tintorie, i fiori colorano di giallo-arancio la lana, la radice di rosso. 

Usi popolari
La tradizione popolare gli riconosceva proprietà antiepilettiche.

Particolarità
La leggenda vuole che Gesù fosse stato adagiato nella grotta di Betlemme proprio su un giaciglio 
fatto con questa pianta.
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